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PIOGGIA
ACIDA
L’inquinamento che viene da lontano 
è una minaccia diffusa che richiede 
urgenti provvedimenti a livello 
internazionale.

In materia di ecologia, il voca- 
bolario è in continua evoluzio- 
ne e registra costanti aggiunte 
di termini nuovi; purtroppo 
questo arricchimento lessicale 
corrisponde molto spesso a un 
ulteriore impoverimento am- 
bientale perché quasi sempre la 
parola che entra nell’uso comu- 
ne denuncia l’esistenza di un 
nuovo male che viene ad afflig- 
gere la già tanto malandata cro- 
sta terrestre. Certamente fino 
ad oggi poche persone avranno 
sentito parlare di «pioggia aci
da». La pioggia poteva essere 
rinfrescante, torrenziale, legge- 
ra, o al massimo «argentina» 
come la volevano i poeti, ma 
«acida» mai. Invece essa esiste, 
non solo, ma rappresenta una 
delle piû gravi minacce che in- 
combono sui paesaggi nordici. 
Le prime avvisaglie di questo 
fenomeno furono avvertite in 
Svezia agli inizi degli anni set- 
tanta quando si cominciô a no-

tare una grande moria di pesci 
nei laghi, le cui acque limpide e 
chiare non tradivano alcuna al- 
terazione. Dopo lunghe analisi 
si riusci a stabilire che il grado 
di acidità delle acque era enor- 
memente salito fino a spegnere 
qualsiasi forma di vita. Non es- 
sendoci insediamenti industrial! 
nelle vicinanze se ne dovette de- 
durre che il pericolo veniva que- 
sta volta da lontano e che le 
cause andavano ricercate altro- 
ve, tra i grandi giacimenti mine- 
rari dell’Europa centrale.
Dalle ciminiere delle fabbriche, 
delle fonderie, delle centrali 
energetiche, gas carichi di dios- 
sina sulfurea e di ossidi di nitro- 
geno salgono ogni giorno verso 
il cielo e, trascinati dai venti, 
viaggiano per centinaia di chilo- 
metri sopra le nostre teste. A 
contatto con il vapore acqueo 
delle nuvole, i gas, attraverso 
un procedimento chimico, si 
trasformano in una sostanza

ricca di acido solforico e nitri- 
co, e ricadono sulla terra sotto 
forma di pioggia.
Ecco, dunque, la cosiddetta 
«pioggia acida». Mentre alcuni 
terreni contengono sostanze at- 
te a neutralizzarne gli effetti ne- 
gativi, altri, specie quelli roc- 
ciosi che non permettono un ra- 
pido assorbimento, ne risento- 
no profondamente. Le fresche 
acque che tra mille rivoli si ri- 
versano nei laghi hanno l’effet- 
to di tonnellate d’aceto scarica- 
te da una nave. I primi a risen- 
tirne sono i molluschi, i piccoli 
anfibi, le larve, poi i pesci per- 
dono la fertilité, i nuovi nati su- 
biscono deformazioni, il plac- 
ton diminuisce finché a poco a 
poco ogni forma di vita nei lago 
scompare.
II grido di allarme che veniva 
dalla Svezia, fu presto recepito 
anche in Canada dove nell’On- 
tario e nei Quebec molti laghi 
cominciavano a diventare spec- 
chi cristallini senza vita. Pur
troppo il problema non era 
strettamente locale e quindi non 
poteva essere affrontato unila- 
teralmente. Infatti la pioggia 
mortale nasceva al sud, tra i 
massicci insediamenti industria- 
li degli Stati Uniti. In realtà, dei 
30,7 milioni di tonnellate di 
diossina sulforea che ogni anno 
vengono scaricati nell’atmosfe- 
ra del continente nord america- 
no, 25,7 hanno origine negli 
Stati Uniti e solo 5 in Canada; 
cosi come dei 24 milioni di ton
nellate di ossido di nitrogeno,

Le rive dl questo lego prlvo dl vita sono una palese dimostrazlone del dannl écologie! apportai! dall’inquinamento.

SHGfe

L>1« '


